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B5-0895/2000

Risoluzione del Parlamento europeo sull'avaria del sottomarino "HMS Tireless" e il  
rischio di una contaminazione nucleare nella Baia di Algeciras e ndel Campo di 
Gibilterra 

Il Parlamento europeo,

A. considerando che lo scorso 12 maggio, nelle acque del Mediterraneo al largo della Sicilia, 
il sottomarino nucleare "HMS Tireless" della Royal Navy ha subito un'avaria al sistema di 
raffreddamento del reattore nucleare a seguito della quale è stato necessario disattivare il 
reattore e utilizzare i motori ausiliari per proseguire la navigazione,

B. considerando che, secondo informazioni della Marina britannica, tale avaria ha 
determinato lo scarico in mare di più di 200 litri di acqua contaminata e il momentaneo 
surriscaldamento del reattore, con un alto rischio di incidente nucleare,

C. considerando che il sottomarino Tireless, vistosi negato l'ingresso nel porto di Napoli, 
base della NATO, ha fatto rotta per Gibilterra, dove è giunto il 19 maggio 2000 e dove si 
trova ormeggiato alla posizione 50 del molo sud (South mole), abitualmente utilizzato dai 
sottomarini nucleari per motivi non operativi,

D. deplorando il fatto che la popolazione non sia stata minimamente informata dalle autorità 
competenti circa l'avaria del sottomarino e che solo le pressioni dell'opinione pubblica 
abbiano provocato la reazione degli Stati membri coinvolti, Regno Unito e Spagna,

E. considerando la direttiva 89/618/Euratom del Consiglio, del 27 novembre 1989, 
concernente l'informazione della popolazione sui provvedimenti di protezione sanitaria 
applicabili e sul comportamento da adottare in caso di emergenza radioattiva, 

F. considerando che la direttiva 96/29/Euratom del Consiglio, del 13 maggio 1996, stabilisce 
le norme fondamentali di sicurezza relative alla protezione sanitaria della popolazione e 
dei lavoratori contro i pericoli derivanti dalle radiazioni ionizzanti,

G. considerando che non sono stati rispettati l'articolo 37 del trattato Euratom, concernente la 
"contaminazione di [...] un altro Stato membro" e l'obbligo degli Stati membri di 
notificare alla Commissione ogni attività collegata all'energia nucleare suscettibile di 
interessare cittadini di un altro Stato membro,

H. considerando che, ai sensi della regolamentazione della Marina militare britannica sulla 
sicurezza dei suoi sottomarini nucleari, i porti di categoria Z non possono in alcun caso 
accogliere un sottomarino nucleare con il reattore in avaria, né effettuare lavori di 
manutenzione e riparazione di sottomarini nucleari o offrire rifugio a unità navali da 
guerra a propulsione nucleare che abbiano subito danni,

I. considerando che la regolamentazione della Marina britannica specifica che i moli della 
categoria Z possono essere utilizzati solo per offrire agli equipaggi dei sottomarini la 
possibilità di soste occasionali in porto, per motivi operativi o di libera uscita, e per 
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consentire al pubblico, qualora le circostanze lo permettano, di visitare sottomarini 
nucleari,

J. considerando che il comando della base navale di Porthsmouth ha indirizzato al comune di 
Southampton una lettera che conferma quanto sopra,

K. considerando che, secondo le leggi britanniche, il porto di Gibilterra è un porto di 
categoria Z ed è stato espressamente riqualificato per poter giustificare la sosta e la 
riparazione del Tireless,

L. considerando che il porto di Gibilterra e le sue strutture non soddisfano ai requisiti tecnici 
e di sicurezza per la popolazione contemplati dalle norme britanniche per le riparazioni di 
sottomarini nucleari (piani di evacuazione, apparecchiature e macchinari specifici), né al 
requisito relativo all'ubicazione delle strutture portuali, che sono troppo vicine a nuclei 
densamente abitati (meno di 500 metri),

M. considerando che, dallo scorso mese di maggio, la  popolazione della zona, le autorità 
locali e la Comunità autonoma, il Parlamento europeo e la Commissione non sono stati 
minimamente informati, o sono stati informati a posteriori, in modo vago e spesso 
contraddittorio - da un lato l'avaria viene minimizzata, dall'altro si esprime grande 
preoccupazione per la riparazione e il trasferimento del sottomarino -, dalle autorità 
militari della Rocca di Gibilterra e dal governo britannico, che anziché fornire 
informazioni opportune in modo adeguato, hanno suscitato preoccupazione e allarme fra 
la popolazione del Campo di Gibilterra,

N. considerando che la misura "straordinaria" consistente nella riparazione del Tireless a 
Gibilterra è stata appoggiata da esperti del Chair of Naval Nuclear Safety Panel e del 
Defense Nuclear Safety Committee,

O. considerando che numerose associazioni ecologiste indipendenti hanno manifestato la loro 
netta opposizione alla decisione del ministero della Difesa britannico di avviare i lavori di 
riparazione del Tireless a Gibilterra,

P. considerando che più di 35 associazioni, iniziative civiche e associazioni locali, ONG, 
partiti politici e comuni, in rappresentanza di migliaia di cittadini, hanno presentato alla 
commissione per le petizioni del Parlamento europeo uno scritto di protesta contestando la 
volontà del Regno Unito di procedere alla riparazione del sottomarino a Gibilterra e 
sollecitando un intervento in loro difesa, data la gravità della situazione, e considerando 
altresì che la commissione per le petizioni non ha finora reagito a tale scritto,

Q. considerando la denuncia presentata dal sindaco di Algeciras dinanzi a un tribunale di 
Gibilterra e la richiesta formale recentemente trasmessa al Regno Unito dal Presidente del 
governo dell'Andalusia affinché il sottomarino sia trasferito in una base che soddisfi tutti i 
requisiti previsti a termini di legge,

R. considerando che, secondo le informazioni fornite dagli stessi tecnici militari e civili, 
l'avaria al reattore nucleare è molto più grave di quanto inizialmente stimato dai tecnici 
stessi, per cui la riparazione si presenta più complessa, il che aumenta il pericolo ed 
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espone inutilmente la popolazione della zona a un alto rischio di contaminazione,

S. considerando che i lavori di riparazione implicano ulteriori rischi legati allo svuotamento 
parziale del circuito principale, all'apertura del contenitore del reattore, al trasferimento e 
allo smaltimento dei rifiuti radioattivi, alla sicurezza del combustibile nucleare e alla 
riparazione propriamente detta del collegamento danneggiato,

T. considerando che il fatto di effettuare l'eventuale riparazione a Gibilterra comporta dei 
rischi legati non solo alla riparazione vera e propria ma anche alla successiva messa in 
funzione del sottomarino e alla realizzazione di prove statiche e dinamiche nella baia di 
Algeciras,

U. considerando che l'ambiente e le principali attività economiche della zona, quali la pesca e 
il turismo, sarebbero seriamente danneggiati da una fuga radioattiva,

V. ringraziando tutti i cittadini, le associazioni, i gruppi e i comuni che, dall'arrivo del 
Tireless a Gibilterra, hanno giudicato la situazione intollerabile e inadeguata,

1. chiede che le operazioni di riparazione del reattore nucleare siano immediatamente 
sospese o che non siano neppure avviate;

     
2. invita la Commissione ad adottare le misure del caso per permettere ai cittadini di disporre 

di informazioni veritiere sulla situazione, a chiarire le responsabilità e ad avviare la 
procedura di infrazione qualora dovesse emergere che gli Stati membri interessati hanno 
disatteso le norme comunitarie in materia di radioprotezione;

3. invita la commissione per le petizioni a velocizzare l'esame della denuncia presentata dai 
cittadini del Campo di Gibilterra e ad accelerare i tempi della risposta alla loro richiesta di 
assistenza;

4. invita il governo del Regno Unito a classificare nuovamente il porto di Gibilterra come 
porto di categoria Z, ossia non idoneo alla riparazione di unità navali a propulsione 
nucleare;

5. chiede che, quando le condizioni meteorologiche lo permetteranno, il Tireless sia 
trasferito con urgenza, in modo tecnicamente opportuno, alla sua base navale nel Regno 
Unito per essere successivamente riparato;

6. richiama l'attenzione sulla situazione dei sottomarini nucleari britannici della classe 
TIPHOM, richiamati in porto in quanto presentano difetti di fabbricazione e 
presumibilmente fenomeni di usura dei materiali dei reattori nucleari;

7. invita tutti i paesi che detengono sottomarini nucleari a esaminare nuovamente i rischi di 
questo sistema di propulsione, non solo sotto il profilo ecologico ma anche relativamente 
alla minaccia che il tipo di armamento in questione rappresenta per la pace mondiale; 

8. incarica la sua Presidente di trasmettere la presente risoluzione alla Commissione, al 
Consiglio e ai governi del Regno Unito e della Spagna.


